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L
a Corte Costituzionale  ha ammesso uno dei sei que-
siti referendari anti-trivelle richiesti dal comitato No
Triv e da nove Consigli regionali. Sul piano politico

occorre dire che hanno votato a favore della richiesta refe-
rendaria quasi tutti i consiglieri regionali di maggioranza
e in modo particolare quelli del Partito Democratico. In Si-
cilia invece è andata diversamente. Ma ci ritorneremo. La
Consulta ha dunque bocciato gli altri cinque quesiti, ma ha
salvato l’unico che aveva ottenuto l’ok dalla Cassazione
anche dopo le modifiche volute dal governo nella legge di
stabilità. Renzi in prima persona aveva impegnato i suoi uf-
fici a modificare l'ex finanziaria pur di fare bocciare il re-
ferendum. Tentativo fallito: si andrà al voto anche se solo
sulle trivellazioni in mare. Ma ora i No Triv puntano a sal-
vare anche gli altri quesiti, almeno altri due: sollevando un
conflitto di attribuzione insieme a sei Regioni. Nello speci-
fico, il quesito ammesso dall’Alta Corte riguarda la durata
delle autorizzazioni a esplorazioni e trivellazioni dei giaci-
menti già rilasciate. E’ uno smacco per il governo, deciso a
contrastare la richiesta referendaria con una memoria ad
hoc presentata dall’Avvocatura dello Stato in Corte Costi-
tuzionale. Ora il referendum dovrà essere indetto in una
data che cade nel periodo stabilito dalla Costituzione: dal
15 aprile al 15 giugno. E il governo dovrà anche giustificare
la sua intenzione di respingere la richiesta di election day
con le amministrative già avanzata dai No triv per rispar-
miare risorse e per avere qualche speranza in più di rag-
giungere il quorum. Da noi l'Ars, sempre sensibile ai temi
ambientali, si era espressa contro la richiesta di referen-
dum. Hanno votato a favore della richiesta del Governo
(non è proprio questa la dizione  esatta, ma serve per ca-
pire) i deputati del Pd che in Sicilia evidentemente sono più
renziani che altrove. Il comitato No Triv non molla anche
sugli altri quesiti bocciati. Solleverà il conflitto di attribu-
zione per salvare almeno due dei quesiti bocciati. Il conflitto
verrà sollevato con le sei delle regioni che finora si sono
dichiarate disponibili: Basilicata, Veneto, Puglia, Marche,
Liguria e Sardegna. Si aspettano anche da decisione delle
altre tre regioni referendarie. Non cercate tra di loro la Si-
cilia, qui sono renziani e quindi per i buchi nel mare. 

Il “No Triv”
di Renzi

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

I
l 19 gennaio, com'è noto, Mar-

sala celebra la festività patronale

della Madonna della Cava. Con-

testualmente, si tiene la festa del

corpo di Polizia Municipale, che tra

i diversi momenti della giornata pre-

vede la presentazione della relazione

delle attività per l'anno precedente.

In maniera sobria e sintetica, il co-

mandante Vincenzo Menfi ha trac-

ciato un bilancio del lavoro

effettuato dai vigili urbani marsalesi

nel 2015, evidenziando la varietà

degli interventi attuati. “Siamo rego-

latori della vita sociale – ha ricor-

dato Menfi – ma siamo anche un

organo di polizia che svolge indagini

spesso delegate dall'autorità giudi-

ziaria”. Perché se nell'immaginario

collettivo i vigili urbani sono spesso

associati a multe e contravvenzioni,

è pur vero che sotto la guida del co-

mandante Menfi il corpo ha lavorato

anche su fronti più complessi, a par-

tire da quello riguardante i reati am-

bientali: a tal riguardo il nucleo

ambiente ha emesso 20 comunica-

zioni di reato con 190 fascicoli di ac-

certamenti e 365 sopralluoghi

effettuati. Numerose anche le bonifi-

che effettuate su aree degradate del

territorio, 7 invece le demolizioni.

Molto attiva anche la sezione an-

nona: gli accertamenti sono stati

1378, con 202 verbali per illeciti e

120 sequestri amministrativi. In

molti casi, si tratta di interventi volti

a contrastare il fenomeno dell'abusi-

vismo commerciale: “abbiamo il

compito di far rispettare le regole

anche alla parte più negletta della

città”, ha ricordato Menfi, lasciando

intendere quanto sia difficile riuscire

a far accettare provvedimenti sanzio-

natori a chi, spesso, ritiene di essere

già stato abbondantemente sanzio-

nato dalla vita. Nella stessa dire-

zione si inseriscono anche gli

interventi nei confronti di chi occupa

abusivamente alloggi popolari. Con-

tinuando a scorrere i numeri che

hanno caratterizzato il 2015 della

Polizia Municipale a Marsala, spic-

cano i 15530 verbali elevati dall'uf-

ficio contravvenzioni, in cui si

inseriscono 1996 verbali con decur-

tazione di punti (per un totale di

6686 punti detratti dalle patenti di

guida degli automobilisti lilibetani),

189 verbali per il mancato utilizzo

del casco, 1982 multe con Autove-

lox. L'infortunistica ha invece effet-

tuato 253 interventi per incidenti

stradali, 4 dei quali si sono pur-

troppo rivelati mortali. Ad ascoltare

la relazione del comandante Menfi

c'era anche il sindaco Alberto Di Gi-

rolamo, che ha ribadito di aver vo-

luto mantenere la delega alla polizia

municipale  sottolineando come i vi-

gili urbani siano “il biglietto da vi-

sita della città”. Il primo cittadino ha

inoltre ricordato la decisione di au-

mentare le ore settimanali di lavoro

(da 24 a 30) per assicurare una mag-

giore presenza dei vigili urbani sul

territorio, mentre il comandante

Menfi ha sottolineato come l'ammi-

nistrazione abbia recentemente ac-

quistato una telecamera

“intelligente” per monitorare le vio-

lazioni al codice della strada, antici-

pando che nei prossimi giorni verrà

anche ripristinato l'impianto video

per la Ztl. Tuttavia, le parole pronun-

ciate da Menfi alla fine del suo inter-

vento, lasciano pensare a un

commiato. Nelle prossime settimane

l'amministrazione dovrà ridisegnare

gli uffici comunali con i rispettivi di-

rigenti, ed è probabile che anche il

corpo di Polizia Municipale possa

avere un nuovo comandante: “Di-

ciotto anni facevo il professore – ha

ricordato Menfi -. Ho lasciato un la-

voro sicuro per farne un altro, vi-

vendo momenti belli e momenti

difficili. Tuttavia, assicuro che il mio

entusiasmo non è mai venuto meno,

nonostante le scorrettezze che spesso

si manifestano”. [ vincenzo figlioli ]

MARSALA

Polizia Municipale: il bilancio di Vincenzo Menfi
per il 2015. Comandante vicino al commiato

“Siamo regolatori della vita sociale, ma anche organo di polizia”. Il sindaco: “I vigili sono il biglietto da visita della città”

Il riferimento è al rinvio a giudizio
per voto di scambio di Vito Cimiotta
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I
ntervento del movimento “Pro-

gettiamo Marsala” sulle vi-

cende giudiziarie degli ultimi

giorni e che, secondo quanto affer-

mato dal coordinatore cittadino

“...interessano la politica cittadina”.

Tra le altre cose Paolo Ruggieri co-

ordinatore del movimento, pre-

sente in Consiglio comunale

rappresentato da Giusi Piccione,

scrive: “ La scorsa campagna elet-

torale ha visto scendere in campo

il segretario comunale del Partito

Democratico al quale i consiglieri

di immagine hanno confezionato

lo slogan di “persona per bene”, per

lanciarlo nella competizione dalla

quale è uscito vincitore e dunque

sindaco di Marsala. Da Alberto Di

Girolamo ci saremmo aspettati

suoi pubblici interventi sulle robo-

anti vicende giudiziarie che recen-

temente hanno investito la nostra

Città e che purtroppo l'hanno por-

tata per aspetti negativi alla ribalta

della  stampa nazionale”. Il riferi-

mento dell'avvocato marsalese è al

rinvio a giudizio del Consigliere

comunale del Partito Democratico

Vito Cimiotta per presunto voto di

scambio. Attività giudiziaria che ha

portato il rappresentate del Pd a

Sala delle Lapidi ad autosospen-

dersi dal gruppo consiliare. “Invece

– continua Paolo Ruggieri - nulla o

meno che niente è uscito fuori dalla

stanza del Primo Cittadino, che

evidentemente ha atteso passiva-

mente l'evolversi della situazione,

non sentendo il dovere di interve-

nire sulle questioni che riguardano

da vicino esponenti della sua mag-

gioranza”. Il coordinatore di Pro-

gettiamo aggiunge che è possibile

che il sindaco “...aspetti la gran ri-

balta del Consiglio comunale e

forse sarà proprio “Sala delle la-

pidi” il luogodeputato a raccogliere

le sue prese di posizione sui risvolti

delle inchieste giudiziarie di queste

ultime settimane. Un sindaco, per

giunta segretario del PD, fiero pala-

dino dell'etica e della morale politica,

non può tirarsi fuori, deve dire la sua

anche per essere di esempio alle gio-

vani generazioni”. [ g. d. b. ]

IL COMANDANTE MENFI ED IL SINDACO DI GIROLAMO

Progettiamo Marsala:
“Il sindaco non parla?”
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Il 22 a San Pietro si parla
di adolescenza e sogni

“A
dolescenza: quanto contano i sogni” è il tema su

cui è incentrata un'iniziativa che si terrà nei pros-

simi giorni a Marsala. Nell'approssimarsi della

festa di San Giovanni Bosco, l'associazione “Salesiani Coo-

peratori” ha organizzato una tavola rotonda che intende stimo-

lare una riflessione sul mondo giovanile. Interverranno per

l'occasione la psicologa e psicoterapeuta Maria Lisma, il sa-

cerdote don Davide Chirco (direttore del centro diocesano per

le vocazioni) e la scrittrice Nicoletta Torregrossa, che recen-

temente ha pubblicato il libro “La custode dei sogni”. L'incon-

tro si terrà venerdì 22 gennaio alle 17.30, presso la sala

conferenze del Complesso monumentale San Pietro. Modererà

i lavori il giornalista Vincenzo Figlioli.

Interverrà la scrittrice Nicoletta Torregrossa

FOTONOTIZIA

Lastra dentro San Gerolamo, chi la deve rimuovere?
I

l vento o qualche spinta di troppo ha fatto scivolare la

lastra nella sottostante area archeologica di San Gero-

lamo, quella appena dietro il Giardino d’Infanzia. A se-

gnalarcelo è l’ex ispettore scolastico Elio Piazza che

qualche giorno fa, nelle pagine del nostro quotidiano,

aveva espresso indignazione per lo stato in cui versava

l’area degli scavi che anziché essere tutelata viene conti-

nuamente “vessata” e poco curata. “Qualsiasi cittadino che

ama la nostra Città e si riconosca persona civile deve indi-

gnarsi di questo stato di cose”, afferma Piazza. Essendo

che nessuno ha provveduto a sostituire i vetri andati in

frantumi della recinzione, questi sono finiti giù negli scavi.

C’è da chiedersi chi è competente a rimuoverla, la Soprin-

tendenza, l’Amministrazione comunale, l’Aimeri, i Vigili

Urbani? Parziale risposta giunge prontamente dall’Aimeri

Ambiente che così dice: “La nostra società interviene al-

l’interno delle aree archeologiche, ogni qualvolta riceve

apposita segnalazione da parte degli organi a ciò preposti.

Tale procedura si rende necessaria poiché, ancor prima di

arrivare i “nostri uomini” chiediamo la presenza di un di-

pendente della Soprintendenza, vista la peculiarità dei luo-

ghi, a valere da manleva nei confronti dell’operatore

impegnato nell’attività de qua”. A parte ciò ad esserne re-

sponsabili in primis sono i cittadini, soprattutto i giovani

che invadono la zona nel week end e che spesso non hanno

rispetto dell’arredo urbano della propria Città. Magari in-

contri nelle scuole potrebbero aiutare a sensibilizzarli.

Il vetro rotto della recinzione è scivolato nell’area archeologica. Un cittadino segnala e si indigna 

MARSALA

La patrona Madonna della Cava in processione per le vie della Città
L

a pioggia ed il maltempo di ieri non hanno fermato le cen-

tinaia di fedeli che si sono recati nel Santuario della Ma-

donna della Cava, co-patrona di Marsala, per omaggiarla

nel giorno della sua festa, che cade ogni 19 gennaio. La chiesa

ornata di luci e palloncini colorati, per l’occasione è stata riaperta

dopo qualche accorgimento interno, per accogliere la partecipata

Santa Messa del Vescovo Monsignor Domenico Mogavero prima

e le celebrazioni eucaristiche del vicario diocesano Vincenzo

Greco. Ieri per le vie del centro storico della Città, si è snodata

anche la processione, spirituale e sentita, a cui hanno partecipato

tanti fedeli, sacerdoti, ed Autorità civili e militari, tra cui il sindaco

di Marsala, Alberto Di Girolamo, il vice sindaco Agostino Licari

e la Giunta quasi al completo, il comandante dei Vigili urbani,

Vincenzo Menfi – che oggi ha relazionato il consueto resoconto

delle attività nell’ambito della Festa della Polizia Municipale –

diversi consiglieri comunali e funzionari del Comune.

In occasione della celebrazione della Santa, messe nel Santuario e alla Chiesa Madre con la presenza di autorità e centinaia di fedeli

SANITÀ

All’ospedale “Paolo Borsellino” primo intervento di
isterectomia mini invasiva per un tumore all’utero

A
ll’ospedale “Paolo Borsel-

lino” di Marsala, è stato ese-

guito per la prima volta un

intervento chirurgico di isterectomia

radicale laparoscopica per un tumore

all’utero. L’intervento mini invasivo è

stato eseguito con successo su una pa-

ziente di 60 anni affetta da carcinoma

uterino da un equipe composta dal

dottor Angelo Caradonna, direttore

dell’UOC di Ginecologia e Ostetricia,

dal dottor Giacomo Urso e della dot-

toressa Valentina Di Paola afferenti al-

l’UOC di Chirurgia Generale, della

dottoressa Francesca De Santis che ha

curato la parte anestesiologica, assi-

stiti dal personale di sala operatoria

coordinato da Vito Pizzolato. Tale tec-

nica chirurgica prevede la creazione di

uno pneumoperitoneo con anidride

carbonica alla pressione di 12 mmHg

e quattro millimetriche incisioni cuta-

nee attraverso cui vengono introdotti

i trocar, un’ottica e delle pinze con si-

stemi di coagulazione avanzata che

consentono di riprodurre la stessa tec-

nica chirurgica dell’isterectomia radi-

cale a cielo aperto con la medesima

radicalità oncologica con vantaggi

della laparoscopia. L’estrazione del

pezzo chirurgico è avvenuto per via

transvaginale senza quindi ricorrere

ad una mini laparotomia di servizio.

L’operazione è perfettamente riuscita

e la paziente già in prima giornata

post-operatoria si è alzata, ha ripreso

l’alimentazione orale, il catetere uri-

nario è stato rimosso ed il terzo giorno

è stata dimessa. I vantaggi dell’iste-

rectomia radicale laparoscopica ri-

spetto alla tecnica tradizionale, sono

estetici (non essendo più visibili cica-

trici), forniscono una visione magnifi-

cata delle strutture anatomiche, una

più rapida ripresa funzionale, una ri-

dotta incidenza dei laparoceli grazie al

ridotto trauma parietale, il minore do-

lore post-operatorio, la minore de-

genza ospedaliera, la minore

depressione immunitaria grazie al mi-

nore stress chirurgico.”Già da un po’

di tempo presso l’UOC di Ostetricia e

Ginecologia dell’ospedale di Marsala

da me diretta – ha affermato il dottor

Caradonna – abbiamo aperto questo

filone riguardante la Chirurgia Gine-

cologica mini invasiva cercando di

dare ai cittadini della Provincia un

servizio sempre più moderno allineato

a quelli che sono oggi i “gold stan-

dard” di trattamento evitando in tal

modo la fuga sanitaria”. Ogni tanto

una buona notizie dal fronte sanitario.

L’operazione è stata eseguita dall’equipe medica dell’UOC di Ginecologia del nosocomio marsalese 

CRONACA

Disabili psichici,
interviene l'Anci

“La riduzione al 22% del con-

tributo regionale per i disabili

psichici che sono ospiti delle

comunità -alloggio, aggrava ul-

teriormente la già disastrosa si-

tuazione economica dei comuni

siciliani già vessati dai pesanti

tagli ai trasferimenti nazionali e

regionali”. L’Anci Sicilia ritiene

che vada rivista complessiva-

mente l’incidenza economica

dell’accoglienza socio-sanitaria

sui bilanci comunali e chiede al

Dipartimento della famiglia e

delle politiche sociali della Re-

gione siciliana di trovare una

soluzione condivisa e tal fine

sollecita la convocazione del

Tavolo Tecnico proponendo un

allargamento del numero degli

ospiti per struttura e una ridu-

zione del costo per ciascun de-

gente. “Resta comunque

l’obiettivo strategico di una ac-

celerazione della revisione del-

l’intera architettura

dell’assistenza socio-sanitaria in

Sicilia”, ha dichiarato l’Ufficio

di Presidenza dell’Anci Sicilia

riunitosi oggi pomeriggio a Pa-

lermo.

SINDACATI

Cisl: “Manca la
luce in centro”

La Cisl scrive al sindaco di

Marsala, sull’illuminazione

nelle vie del centro storico. Se-

condo il sindacato, da qualche

tempo la luce manca per l’intera

notte. “Ci sono anche tratti scar-

samente visibili per lampade

esaurite, oppure mancanti. E il

problema del porto, completa-

mente al buio, è stato risolto –

afferma il responsabile Chirco -

. L’assenza di illuminazione è

un incentivo per i malintenzio-

nati e, parimenti, un rischio per

i cittadini”. I recenti fatti di cro-

naca locale, del resto, rassicu-

rano assai poco ed il disagio non

può continuare così come, evi-

denzia il sindacalista, la manu-

tenzione delle strade e del

decoro urbano. “Chiediamo un

immediato intervento del sin-

daco per una verifica sullo stato

degli impianti e il ritorno alla

normalità degli esercizi”.

COMPLESSO MONUMENTALE SAN PIETRO

PIAZZA SAN GEROLAMO

UN MOMENTO DELLA PROCESSIONE
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“V
i lascio incantare…” sono le

parole con cui l’attore Salvo

Ciaramidaro annuncia il “suo

maestro” Giorgio Magnato sulle scene del

Baluardo Velasco. Mai parole furono più

precise, diligenti per descrivere la “Rapso-

dia” interpretata da un immenso Magnato

sul palco di quello che, a suo dire, è una Ca-

tacomba, “il rifugio dei nostalgici”, di chi si

ripara dai danni prodotti dalla morte della

cultura nel Belpaese. Il commendatore della

Repubblica si presenta al pubblico, poco ma

buono, con un recital in prosa e in poesia in-

tervallato dai commenti/monologhi del “no-

stro” ed è lì che viene fuori la forte

personalità di un uomo che esordisce nudo:

“Dico quello  che penso… è il mio più

grande difetto. Non ho padroni e il Padre

Eterno non mi potrà dire, un giorno, che

sono stato un ipocrita… se non sul palco,

perché l’attore è i suoi personaggi, lo fa con

onestà”. Il destino ha scelto che Magnato

avrebbe dovuto fare l’attore, perché ha una

capacità straordinaria non solo di rappresen-

tare ma anche di infondere nello spettatore

impulsi, ardori ora di commozione, ora di

rabbia ed ilarità, parlando a tutti i cinque

sensi. E’ qui che si manifestano i 2, 3, 4 Ma-

gnato che si muovono all’interno di uno

spettacolo diviso in due parti: quella dialet-

tale e quella in lingua. Il “debutto” al Ba-

luardo è drammaticamente profondo con

Ignazio Buttitta e “ncuntravu u Signuri”,

“Un Signuri” che vagabonda anche oggi per

le strade del mondo e il cui sacrificio fu inu-

tile al cospetto delle guerre. Magnato rende

vivo, con umiltà, anche il più farsistico But-

titta, scorci di una Sicilia che, da qualche

parte, conserva ancora la bellezza sospesa

del suo tempo, simbolo perpetuo che la ri-

sata può nascere altresì dai più raffinati in-

tellettuali. L’espressione segnata del volto,

“l’imposizione” teatrale delle mani, il silen-

zio del teatro è sacro per “Lu cantu di l’emi-

gratu” di Turi Sucameli, in cui l’attore

marsalese rispetta fedelmente la cadenza

metrica del poeta, impersonificando l’uomo

costretto a lasciare la sua terra natìa. Conti-

nua così il “bipolarismo scenico” con “A

soggira”, con “Lu dubbio” di Peppino De-

naro, con i versi poetici di Fifi Maiorana Sa-

lerno. Quando Magnato apre la seconda

parte in lingua, la potenza delle parole non

si disperde ed anzi si conserva e, probabil-

mente, si fa più forte. Prima di infondere

sdegno con “Il rospo” di Victor Hugo - in-

scenando la violenza dell’uomo sugli indi-

fesi, in questo caso gli animali - il regista di

Lilybaeum si scaglia contro la corrida defi-

nendola “massacro artistico”, in cui un to-

rero vestito a festa uccide un animale

vessato e dove un “popolo” applaude la sua

vittoria. Un “massacro artistico” che è

anche altro: è figlio di una sotto-cultura per

cui, anziché elevarla, dovremmo provarne

sdegno e vergogna. “Se un uomo uccide

una bestia è sport, se una bestia uccide un

uomo è ferocia”, ricorda. Lo spettacolo ter-

mina con due brani di Giovanni Papini tratti

da “Storia a Cristo”. Con “Preghiera al Cri-

sto” Magnato rispetta con musicalità bee-

thoviana i versi provocatori della ricerca

della verità, “qualunque essa sia”. Ed ecco

che un nuovo Cristo viene raccontato,

quello che si insinua nella “bellezza che

prescinde da ogni credo” e che, con avidità,

“milioni di Giuda hanno baciato”. “Il dia-

volo” del Papini è il saggio con cui l’attore

saluta inquietamente il suo pubblico con

l’impegno di tornare: “Al quinto atto Satana

porta a compimento il suo lavoro perché

l’uomo è debole, è la posta suprema tra il

Creatore ed il distruttore”. L’opera scritta

nel 1953 ed interpretata da Magnato, ci

sbatte in faccia quanto attuali siano gli in-

tellettuali che oggi, però, ci hanno lasciati

soli a combattere una lotta già persa in par-

tenza, quella tra governanti e governati, tra

i primi e gli ultimi. Ma noi ultimi e mortali

aspetteremo ancora una volta, sul palco del

Velasco, Giorgio Magnato.  

[ claudia marchetti ]

L’attore marsalese inscena la drammaticità dei poeti contro il “massacro artistico”RECENSIONE

Le rapsodie di Magnato al Baluardo, rifugio dei nostalgici

Il  Rotary Club Marsala ha incontrato il professore Giancarlo Moschetti

, Ordinario e Presidente del Corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia

di Marsala dell’Università degli Studi di Palermo. L’incontro ha visto

anche l’intervento di Giovanni Curatolo, già Presidente del Consorzio

Universitario di Trapani e la testimonianza del produttore vinicolo Aldo

Viola. Il tema si è incentrato su “Gli Spiriti del Vino: degustazione”, in

cui Moschetti, ha evidenziato come in passato ogni contadino e viti-

coltore, provvedeva a vinificare le proprie uve mentre il processo di

fermentazione, che vede la trasformazione degli zuccheri dell’uva in

alcol, veniva ritenuta opera degli “spiriti” presenti nell’uva. “fino ad un

certo punto nemmeno la scienza era stata di aiuto e la presenza di questi

“spiriti” esseri viventi non ben identificati – ha reso noto il docente –

era confermata dagli studiosi sin dal 1600. Si dovette aspettare Pasteur

e l’invenzione del microscopio per scoprire nel 1860 circa, che questi

“spiriti” altro non erano che dei microorganismi, lieviti naturali presenti

anche nella farina. Nel tempo però l’uomo con lo sviluppo della pro-

duzione industriale ha via via abbandonato l’utilizzo dei lieviti in grado

di condurre il processo di vinificazione in maniera naturale, per rivol-

gere la propria attenzione a prodotti chimici e solfiti che, se hanno per-

messo di aumentare la produzione, la standardizzazione e la resa

economica delle uve, hanno d’altro canto fatto quasi sparire il piacere

di gustare un vino ottenuto in maniera naturale”. Oggi si sta di nuovo

recuperando l’antica tradizione di produrre vino in maniera naturale e

senza prodotti chimici, coltivando i lieviti presenti nelle uve. I soci

hanno potuto degustare, al termine, un ottimo Syrah prodotto del-

l’azienda di Aldo Viola. Il Presidente del Rotary Marsala, Giovanni

Conticelli, ha voluto sottolineare  come questa Università debba essere

considerata fiore all’occhiello della Città “… essendo diventata sotto

la guida del professor Moschetti una vera eccellenza in ambito nazio-

nale tanto da ricevere richieste di iscrizioni tre volte superiori ai limitati

30 posti disponibili. Questo è l’esempio di come Marsala, “esportatrice”

di studenti universitari, sia anche importatrice di qualificate menti”.

“Il corso di Viticoltura a Marsala va tutelato”INIZIATIVE

Il Rotary Club Marsala 
e gli spiriti del vino

CINEMA GOLDEN

In sala Tornatore con
“La Corrispondenza”

Il Cinema Golden di Marsala

programma questa settimana

il cinema d’autore di Giu-

seppe Tornatore che ritorna

con “La Corrpispondenza”

dopo il fortunato “La mi-

gliore offerta”. Ancora una

volta il cast ricade su attori

prevalentemente stranieri:

Jeremy Irons, Olga Kury-

lenko, Simon Anthony

Johns, James Warren,

Shauna Macdonald, Oscar

Sanders e Paolo Calabresi.

Qui la storia: Ed Phoerum,

professore di astrofisica ses-

santenne, intrattiene una re-

lazione extraconiugale con

una sua ex studentessa fuori

corso, Amy Ryan. Li lega

una "corrispondenza" amo-

rosa costellata di sms, chat,

registrazioni video e chiac-

chierate via Skype, come si

conviene ad un rapporto 2.0..

Amy vede proseguire questa

corrispondenza virtuale at-

traverso le tante missive che

lui le fa pervenire anche

dopo un evento decisivo, con

l'aiuto di una serie di "com-

plici" e del piano di conse-

gne scadenzato del servizio

postale. Ma questa conversa-

zione mai interrotta sarà per

lei un sollievo o una danna-

zione? Giuseppe Tornatore si

cimenta nell'adattamento ci-

nematografico del suo ro-

manzo "La corrispondenza"

come autore del soggetto,

sceneggiatore e regista. Il

film verrà proiettato alle ore

18, 20 e 22. 

MUSICA

In concerto il duo
Marino-Parrinello

La XVI Stagione Concertistica

Internazionale 2016 organizzata

dall’associazione culturale

“Ludwig Van Beethoven” di

Marsala proseguirà domenica

23 gennaio con il concerto “I co-

lori delle percussioni”. A Pa-

lazzo Burgio Spanò, alle ore

18.30, il duo composto dal mu-

sicista Mauro Marino alle per-

cussioni e dal pianista Ippolito

Parrinello. Un concerto che mo-

strerà le diverse sfaccettature

degli strumenti ritmici. L’evento

gode del patrocinio del comune

di Marsala, della Pro Loco e

della Regione siciliana. Per info

e prenotazioni: 347.8458386.

GIORGIO MAGNATO

L
a Cerimonia di pre-

miazione per il con-

corso “Il Presepe più

Bello” – citta di è giunta

alla decima edizione e per

l’occasione gli organizza-

tori hanno deciso di istituire

nuovi premi e nuove cate-

gorie. Grazie a Calogero

Ferreri, che ha continuato

ad organizzare il concorso

anche dopo la scomparsa

del suo ideatore, Enrico

Piccione, anche quest’anno

si è respirata un’area ricca

di emozioni. Presente alla

serata anche il sindaco di

Marsala, Alberto Di Giro-

lamo, che ha preso l’impe-

gno pubblico di realizzare,

per l’edizione del concorso

“Il presepe più bello” del-

l’anno prossimo, un’esposi-

zione aperta ai cittadini e ai

turisti che vogliono ammi-

rare i lavori realizzati dai

partecipanti al concorso,

considerate delle vere e

proprie opere d’arte di inte-

resse collettivo. I presepi in

gara sono stati realizzati in-

teramente a mano, con ma-

teriali diversi, grande im-

maginazione, creatività,

grande impegno e dedi-

zione. Una giuria di esperti

ha valutato ogni singolo

presepe in gara, recandosi

nell’abitazione del concor-

rente e assegnando un voto

per ciascuna categoria. In

particolare, domenica

scorsa, all’interno del Com-

plesso Monumentale San

Pietro si è tenuta la cerimo-

nia di premiazione, alla pre-

senza di tutti i partecipanti,

del vice sindaco Agostino

Licari, degli assessori An-

namaria Angileri, Lucia

Cerniglia e Clara Ruggirei,

degli organizzatori e della

giuria, oltre che del sindaco

Di Girolamo. Due i premi

fuori concorso, che sono

stati assegnati al Presepe vi-

vente di Gravano-Paolini e

al Presepe realizzato da "I

picciotti di Strasatti". I

Premi di Categoria sono: il

“Presepe più originale”, as-

segnato all’Istituto S.

Chiara; il “Presepe più

Creativo” a Brigitte Gian-

none; il “Presepe più bello

a Scuola” alla II A dell’Isti-

tuto Alcide De Gasperi -"il

Presepe più Artigianale" ad

Anna Maria Licari e Gio-

vanna Gerardi. I primi sei

classificati sono stati: 6°

Classificato in ex aequo:

Maria Ottoveggio (26) e

Antonino Mulè (07); 5°

Classificato: Emmanuele

Ingrassia (32); 4° Classifi-

cato: Giovanna Fiorami

(10); sul podio, invece,: 1^

Classificato è Stefano Ti-

tone (31); 2 ^ Classificato è

Enza Licari (12); 3^ Classi-

ficato è Giusy Curcio (23).

Il “premio online” è stato

assegnato a Stefano Titone

(31) per il “Presepe più Cic-

cato”, con 900 Like. Infine,

in occasione della X edi-

zione è stato assegnato il

premio per il “Presepe più

bello in 10 Edizioni”, che è

stato assegnato a Gaspare

Veltri. 

A vincere è stato Stefano Titone. Il sindaco: “Il prossimo anno lavori fruibili da tutti”EVENTI

Conclusa la X edizione de “Il Presepe più Bello”

I COMPONENTI DELLA GIURIA

 VIOLA, CURATOLO, MOSCHETTI, CONTICELLI, DE BARTOLI
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CALCIO

Domenica scorsa, in quel di Frattamag-

giore, gli azzurri di mister Rosario Pergo-

lizzi hanno dovuto sventolare la bandiera

bianca al cospetto della capolista. Dopo la

disfatta interna con la Vibonese, capitan

Riccobono e compagni non sono riusciti a

frenare la Frattese che, dinnanzi al pubblico

amico, si è imposta per 3-1 preservando la

leadership del campionato di serie “D” gi-

rone “I”. Allo stadio Comunale “Pasquale

Iannello”, i nerostellati hanno centrato l’un-

dicesima vittoria interna, su altrettante gare

disputate, ipotecando meritatamente i tre

punti; la partita, infatti, ha visto i locali

avere un miglio approccio che ha permesso

di schiodare il match con Fabio Longo,

bravo ad impattare di testa dopo un assist di

Celiento dalla fascia sinistra. Prima del ri-

poso, Celiento con un gran tiro dai 25 metri

ha colpito in pieno la traversa. Nella ripresa,

come accaduto nei primi 45 minuti, la par-

tenza fulminea della Frattese ha regalato la

seconda gioia al pubblico presente grazie

alla rete di  Varchetta, ancora una volta con

un bel colpo di testa. Forti del doppio van-

taggio, i nero stellati hanno amministrato il

risultato sfiorando più volte il tris; come,

però, accade spesso in queste circostanze,

al primo affondo del Marsala i ragazzi di Li-

quidato hanno subito la rete che ha riaprto,

seppur momentaneamente,  l’incontro. Per

i lilybetani è andato a segno Palazzo, bravo

a sfruttare una  spizzicata di un compagno,

che ha riacceso la speranza per i marsalesi.

Immediata la reazione della Frattese che,

allo scadere, ha messo a segno il definitivo

3-1 con  Maggio, freddo a raccogliere l’ot-

timo assist di Liccardo dalla sinistra. Una

sconfitta che ha evidenziato le difficoltà del

Marsala, già messe a nudo dalla Vibonese

dieci giorni fa, e che non deve assoluta-

mente demoralizzare gli atleti ed i tanti so-

stenitori; infatti, uno stop a Frattamaggiore,

per una compagine che deve salvarsi, può

tranquillamente essere messo in pro-

gramma. Quello che, però, deve essere evi-

tato assolutamente è di ripetere la

prestazione incolore interna, che ha portato

alla sonora sconfitta contro i calabri, perché

i punti per preservare la caregoria vanno

conquistati tra le mura amiche. Il calendario

prevede ora la sfida con il Gragnano, reduce

dal pareggio con il Rende, ed avanti in clas-

sifica di soli 3 punti; l’obiettivo degli az-

zurri deve essere quello di centrare il primo

successo targato 2016 e, soprattutto, di ri-

trovare quella vittoria che darebbe morale

ed entusiasmo in vista del proseguo del tor-

neo.

VOLLEY

Immediato riscatto della Sigel Pallavolo

Marsala. Dopo la sconfitta incassata in oc-

casione della prima uscita targata 2016, la

formazione cara al presidente Massimo Al-

loro ha fatto valere il fattore campo e, grazie

al successo per 3-1 (22-25, 25-12, 25-17 e

25-17) contro il Proger Volley Friends

Roma, ha  stacca il biglietto per la finale di

Coppa Italia. La squadra marsalese, dopo

dodici giornate disputate e con una d'anti-

cipo, ha conquistato il titolo di "Campioni

d'Inverno" che consente alla squadra di

coach Campisi di entrare a far parte delle

quattro compagini (le altre tre "regine" d'in-

verno vincitrici dei rispettivi gironi) che a

marzo, durante il riposo pasquale del cam-

pionato, si contenderanno l'ambito trofeo.

Nonostante il risultato finale, la vittoria

sulle capitoline non è stata una passeggiata.

Come ormai accade da qualche partita, l'av-

versario di turno ha cercato di mettere in

difficoltà la corazzata azzurra che, nel

primo set, ha subito oltremodo l’iniziativa

delle romane, brave ad aggiudicarsi il par-

ziale per 22-25. Trascinate da un pubblico

calorosissimo, Pinzone e compagne sono

state bravissime a reagire, riprendendo in

mano le redini del gioco e vincendo agevol-

mente i successivi tre set. L’unica nota sto-

nata in una giornata di festa è stato

l’infortunio de capitato a Camilla Macedo,

che ha costretto l'italo brasiliana ad abban-

donare il campo facendo registrare il de-

butto di Valentina Salzano. Nel corso della

settimana gli accertamenti, con l’auspicio

che non sia nulla di grave. Infine, ricor-

diamo che l'ultima fatica del girone d'andata

si consumerà sabato prossimo a Napoli; le

marsalesi andranno in terra partenopea con un

risultato già acquisito e con la ritrovata voglia

di stupire ancora.

BASKET

In occasione del primo match targato 2016, al

termine dei quaranta minuti di gioco molto in-

tensi, la Nuova Pallacanestro Marsala si è im-

posta, come da pronostico, con il punteggio di

67-57 contro il fanalino di coda Cus Palermo.

Nonostante il distacco in classifica, i lilybetani

hanno stentato ed hanno sofferto più del do-

vuto, forse anche per la troppa assenza dal

campo; un approccio sbagliato alla gara, ha

costretto gli azzurri a chiudere sotto i primi

due quarti, finiti rispettivamente 13 - 14 e 28

- 31. Però, l'intervento del coach Grillo negli

spogliatoi ha dato nuova linfa ai giovani atleti

della Nuova Pallacanestro Marsala che, nel

terzo quarto, sono entrati in campo con mag-

giore energia e concentrazione difendendo

meglio e trovando migliori soluzioni; ribaltato

l'andamento della partita, hanno concluso in

vantaggio con il punteggio di 50 a 44.  Ancora

difficile l'ultimo periodo, soprattutto a causa

dell'espulsione di Pizzo che ha destabilizzato

la compagine locale che, però, si è dimostrata

brava a non perdere la testa mantenendo la

concentrazione necessaria per realizzare altri

17 punti e chiudere l'incontro  a proprio fa-

vore. Da sottolineare, in questa gara, il valido

contributo del capitano Mirko Frisella, autore

di ben 33 punti. "Il risultato di ieri è impor-

tante per iniziare bene la seconda parte del

campionato -  ha commentato coach Grillo -

Ora che la fine del campionato si avvicina,

ogni gara sarà una battaglia perché nessuna

squadra vuole essere in zona retrocessione. Da

qui in poi, dovremo lottare con tutte le nostre

forze".

FLASH DI SPORT

I
l sindaco Alberto di Girolamo ha

ricevuto la Shotokan Karate do

Club al Palazzo Municipale prima

di partire per il Mondiale che gli atleti

del Maestro Vito Genna andranno a di-

sputare il 30 e 31 gennaio a Roma.

Presenti all'incontro, oltre al Maestro

Genna, anche gli atleti Sofia Genna,

Elena Lombardo, Valentina Vocaturi e

Michele Ostuni. Vito Genna gareggerà

a 51 anni nella categorie dei Maestri,

dopo il terzo posto agli internazionali

di Trieste e l'argento  di Glasgow in

Scozia. Sofia Genna, cintura marrone,

prossima alla nera, dopo varie espe-

rienze in tutta Italia e all'estero, si at-

tende un suo riscatto al Mondiale.

Elena Lombardo, astro nascente del

club lilybetano, cintura blu, si pre-

senta molto motivata ma limitata per

il regolamento corrispondente alla sua

categoria. Valentina Vocaturi,  cam-

pionessa mondiale, è pronta a difen-

dere il titolo malgrado qualche ac-

ciacco fisico. Michele Ostuni invece,

all'esordio nei veterani, se riuscirà a

combattere l’emotività potrà disputare

un buon Mondiale.

La società di Vito Genna a Roma si presenta con quattro atleti di tutto rispettoARTI MARZIALI

La Shotokan ricevuta dal sindaco in vista del Mondiale
LETTERE

Ringrazio di cuore il preside Ruggieri, faro culturale marsalese, che mi ha onorato

della sua stima e del dono dei 3 libri che arricchiranno l'archivio dell'associazione

Banca Marsalese della Memoria. Voglio condividere l'apprezzamento del Preside

con gli altri soci che si sono aggregati alla mia idea con entusiasmo.

Francesco Tranchida

La Banca Marsalese della Memoria
ringrazia il preside Aldo Ruggieri

A CURA DI DARIO PICCOLO

GENNA, LOMBARDO, DI GIROLAMO E GENNA
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